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L'anniversario della Liberazione assume in tutta Italia il significato di una ferma condanna al terrorismo 

Migliaia di iniziative unitarie e di massa 
La rialTermazione degli ideali della Resistenza contro gli attacchi alla democrazia e alle conquiste di trent'anni - Tra le manifestazioni di maggior 
rilievo, quelle di Livorno, Venezia, Bologna, Ancona, Napoli, Bari - Assemblee elettive in seduta straordinaria - Mobilitate le energie democratiche 

Dichiarazioni di Guiso 
avvocato dei brigatisti 

I l 25 opri le, trentatreesimo anniversario della Liberazio ne dal nazifascismo, vede milioni di lavoratori e di citta
dini uniti nelle migl iaia di assemblee e incontri popolari indetti dalle associazioni part igiane, dai part i t i democrat ici , 

dai sindacati e dagli enti locali. La giornata, preceduta da una serie innumerevole di manifestazioni in ogni parte d ' I ta l ia , 
assume il si^nificiito «li una risposta politii-ii v unitaria di ni assi al terrorismo clic minaccia la democrazia e le conquiste 
faticosamente ramiiunte in un trentennio dalle forze popolari. All'ultimatum delle « Urinate rosse » lanciato ieri, con il 
comunicato ninnerò otto, si contrappone questa straordinaria e consa|)cvolc mobilitazione di uomini, donne, giovani, di tutte 

le energie democratiche. A 
Torino e in tutto il Piemonte, 
più di cento sono le iniziative 
in programma. Particolar
mente significativa quella che 
si svolge alla caserma Monte 
Grappa, dove ai soldati e agli 
studenti delle scuole parie 
ranno il comandante della re
gione militare, gen. Ferruc
cio Brandi, e il presidente del 
Consiglio regionale piemonte
se. compagno Dino Sanlo-
renzo. 

Anche la Toscana ha fissa
to per oggi una serie di in
contri popolari, tra i quali 
assume rilievo la manifesta
zione provinciale a Livorno. 
con la partecipazione del 
presidente della Camera. 
compagno Pietro Ingrao. A 
Firenze stamattina si avrà u-
na manifestazione in Palazzo 
Vecchio, dove parleranno il 
sindaco Gabbuggiani. il co
mandante della regione mili
tare tosco emiliana Barbaset-
ti. il rettore dell'università di 
Firenze, rappresentanti dei 
sindacati e delle associazioni 
della resistenza. A Maglione 
di Massa avrà luogo una ma
nifestazione nazionale orga
nizzata dall'ANPI. 

Centinaia sono le manife 
stazioni in programma nelle 
Marche. All'incontro popolare 
che si svolgerà ad Ancona. 
prenderà parte il presidente 
nazionale dell'ANPI. compa
gno Arrigo Boldrini. A Vene
zia. in una manifestazione u-
nitaria parleranno il ministro 
Tina Anselmi. il segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama e Claudio Signorile. 

A Genova e in Liguria, la 
giornata è un momento di ri
lievo della settimana di lotta 
e di mobilitazione che il 
« Comitato di intesa Regio-

Dalia nostra redazione 
TORINO - - Giannino Gol 

so. avvocato di Notarnicolu. 
Viel. Paniz/.ari, Kranceschini 
e Ciucio (a dei VA terroristi 
che le Br hanno chiesto in 
cambio della vita di Moro) 
ha incontrato ieri per due 
volte i brigatisti attualmen
te processati nel capoluogo 
plemonte.se. Li ha visti pri
ma e dopo l'arrivo nelle re
dazioni dei giornali del comu
nicato n. 8. Nel Ira!tempo ha 
nvuto un nuovo e lungo .scam
bio di bat tute con alcuni gior
nalisti. Secondo l'avvocato 
Guiso il comunicato n. 8. ol
tre a provare clic Moro è an
cora vivo, costituisce un'««per-

.tura abbastanza chiara». Lo 
scambio è possibile — sostie
ne Guiso — anche se è un 
problema grave; ma una Ica-
ac speciale lo potrebbe risol
vere. Gli è stato chiesto se 
esiste una possibilità reale tli 
intermediazione da parte del
la Caritas. Guiso ha risposto 
che, a suo giudizio, questo 
organismo non viene rifiu-

; tnto; « /•," in grado di poter 
compiere una parte impor
tante ». 

Secondo il legale la richie
sta di scambio avanzata dai 
brigatisti costituisce una pro
posta politica. K ha insistito: 
« E' importante che si capi

sca che qui non ha senso il 
problema tecnico della libertà 
provvisoria; il nodo qui è 
politico ». Guiso ha poi rifiu
tato di rispondere a doman
de che potevano far emer
gere un suo eventuale ruolo 
nella vicenda: cosi è stato 

| quando gli è s tato chiesto se 
l avrebbe presentato istanza 
I di libertà provvisoria per i 
I suol assistiti o se riteneva 
I che fosse necessario un prov

vedimento di grazia. 
Giannino Guiso ha fatto 

poi riferimento all'episodio 
che qualche anno fa coinvol
se alcuni terroristi sorpresi a 
Fiumicino mentre progetta
vano l 'abbattimento di un 
aereo e per i quali fu trova
to un modo per consentirne 
l'espatrio. 

Quando gli è stato chiesto 
se il « nodo politico » al qua
le egli stesso alludeva non 
fosse la resa dello Stato Gui
so ha scantonato replicando 
che il problema è costituito 
dalla salvezza di Moro la cui 
vita — a suo giudizio -- « è 
più importante della libera
zione di VA persone ». Ma co
me può essere sciolto questo 
nodo? « Il destinatario della 
richiesta dei brigatisti sa co
me risolverlo » ha detto Gui
so. Non ha voluto poi rispon
dere al quesito se poteva ri
tenersi un passo avanti il ri

conoscimento dello stato d! 
prigionieri di guerra dei bri
gatisti e sui criteri in base 
ai quali le Br hanno scelto 
i 13 detenuti da proporre per 
lo scambio. 

Il secondo colloquio di Gui
so con i brigatisti è termi
nato poco dopo le 16. Il le
gale ne è uscito con un bi
glietto vergato da lui stesso 
d'intesa, si ritiene, con i de
tenuti. Costoro vi dichiarano 
di « identificarsi pienamente 
ceti le posizioni dell'organiz
zazione ». 

Anche l'avvocato Spazzali 
— presente a Torino ieri mat
tina — è stato interrogato 
dai giornalisti. F" stato mol
to più evasivo di Guiso e si 
è limitato a confermare che 
per i terroristi processati a 
Torino la decorrenza dei ter
mini e molto lontana e che 
non intende presentare istan
ze di libertà provvisoria. 

« Il problema non è risol
vibile sul piano giuridico ma 
sul piano politico »: questa 
la valutazione fornita dal 
dottor Tonine]li, procuratore 
capo della Repubblica a To 
rino riferendosi alla proposta 
di scaaiblo dei brigatisti. Il 
magistrato ha negato che 
fossero in programma incon
tri con altri magistrati per 
esaminare le connessioni giu
ridiche della vicenda. 

Magistrati e avvocati: 
trattativa improponibile 

ROMA — Anche nella ma
gistratura si sono avute 
immediate reazioni appena 
si è diffusa la notizia delle 
richieste avanzate dalle Bri-

' gate rosse. Rappresentanti 
di diverse correnti hanno 
preso posizioni? contro il ri
catto. Salvatore Senese, se
gretario nazionale di Magi
s t ra tura democratica — as
sociazione della quale fanno 
par te anche alcuni magi
strati che a titolo persona
le avevano rivolto un appel
lo perché si tentasse di sal-

. vare la vita di Moro — ha 
definito « pazzesca » la ri
chiesta. Egli lia rilevato che 
accoglierla significherebbe 
« gettare il Paese in pre
da a una spirale di violen
za incontenibile ». e che co
munque il comunicato « con
ferma clie l'obicttivo delle 
Brigate rosse e la distruzio
ne di ogni quadro della vi
ta civile ». 

Per il sostituto procurato
re di Roma Franco Marro
ne la richiesta è « inaccet
tabile ». Il magistrato, che 
era uno elei firmatari del
l'appello per tentare ogni 
strada, ritiene che la stra
da proposta dalle BR sia 
« impercorribile ». « La ri
chiesta e tale — egli ha pre
cisato — che non consente 
di seguire questa via: si 
oppongono infatti tali e tan
ti ostacoli che, al di là del
la volontà politica del go
verno. non permettono di 
considerarla accoglibilc». 

Il magistrato Di Amato. 
della corrente « Terzo pote
re » dell'Associazione nazio
nale magistrati, «di fronte 
al 'assurdità delle richieste » 
afferma « la necessità di re
spingere ogni soluzione che 
sia mediazione dei principi 
dello Sta to di diritto ». « La 
magistratura — egli rileva 
inoltre nella sua dichiara
zione — continuerà fedel

mente ad adempiere al pro
prio dovere, auspicando che 
in sede politica sia avviata 
un'opera decìsa di risana
mento istituzionale, unico 
autentico baluardo contro il 
terrorismo ». 

Gianvittorio Gabri, presi
dente dell'Ordine degli av
vocati della provincia di To
rino. che tra l'altro è difen
sore d'ufficio di Giorgio Se-
meria tuno dei quindici bri
gatisti imputati nel proces
so di Torino), ritiene «im
proponibile» la richiesta di 
liberazione dei detenuti. An
che se fosse varata una leg
ge in tal senso, e anche se 
fosse chiesta e ot tenuta la 
indispensabile grazia da 
parte del presidente della 
Repubblica, resterebbe però 
il fatto — egli ha detto — 
che « a questo punto tutt i ] 
detenuti delle carceri ita
liane potrebbero chiedere la 
grazia con un certo fonda
mento ». 

A Washington si appoggia 
la politica della fermezza 

; WASHINGTON — L'atleggia-
i mento del governo italiano è 
; stato esemplare nell'affronta-
••"j re il tremendo problema posto 

dal rapimento dell'oli. .Moro: 
: ' questo, in sintesi, è il giudi-
'-zio espresso dall'amministra

zione americana di fronte «il 
rifiuto di cedere al ricatto 
delie Brigate rosse. Lo ha re
so esplicito il funzionario del 

. governo clic as>olve la fun-
' zione di principale consulen-
! te in questo genere dì crisi. 
• Il dr . Steve R. Pieczcnik. as-
i si-tonte del dipartimento dì 
I Stato, ha dichiarato in una in 

tervista che poiché obiettivo 
evidente dei terroristi era ed 

ò di destabilizzare non sol
tanto il partito democristiano 
ma anche lo Stato italiano è 
stato estremamente imjMirtan-
te ris|M)iidtre facendo chiara-
niente comprendere che se 1' 
«n. Moro è una figura essen
ziale nella attuale struttura 
della democrazia italiana c-

| gli non è tuttavia indispen* 
i sabile, perché nessuno è in

dispensabile per assicurare 
la vitalità dello Stato. 4 Nel
la storia del terrorismo mo
derno ha aggiunto il dr. Piec-

j zenik — è la prima volta che 
j uno statista viene rapito per 
! una chiara ragione politica 
i che consiste nel tentativo di 
• destabilizzare la democrazia. 

A mio parere tale tentativo 
non ha avuto successo. K l'a
zione del governo è stata nel
lo stesso tempo difficile e 
giusta ». 

Non è la prima volta che 
nel corso della crisi aperta 
dal rapimento di Moro ven
gono espressi giudizi di questa 
natura. Ma è la prima volta 
che un funzionario del dipar
timento di Stato, specificamen
te addetto alla gestione delle 
emergenze create dall'azione 
di gruppi terroristici, si espri
me pubblicamente. Kd è evi
dente che il dr. Pieczenik non 
Io avrebbe fatto se non fosse 
stato autorizzato a pronun
ciarsi apertamente. 

La Caritas 
precisa il 

suo compito 
ROMA — •< La Caritas Inter 
iialiona!:» non potrà mas Ac
cet tare d; svolgere un ruolo 
politico nella mediazione per 
Irt liberazione dell'Oli. Moro: 
c:ò emulerebbe da; suo; rompi
ti :sì;tu.i:ona:: che hanno ca
rat tere umanitario f. L'ha det
to ieri sera all'Ansa durante 
una conversazione telefonica 
con Friburgo :1 pres.dente del
la « C a n t a s International:.- ' . 
r.ior.s. G.org.o Hussler. rife
rendosi al mes.-vigg.o n. 8 de; 
le Brigate rosse 

< Il Papa — ha proseguito 
m-ns Huss'.er — nel «•.uo ap-

•".o asi: " u o m m : delle Br: * pe 
g i t e rosse " ha semplicemente 
chiesto la l.beraz:one d; Al
do Moro senza alcuna condì-
rione. No: siamo sulla sua 
stessa linea *. 

« Il carat tere politico — ha 
det to ancora il presidente dei-
la " G a r . l a s " — non fa parte 
della nostra organizzazione 
che è a livello umanitario. 
Per questo non possiamo es 
sere rappresentanti di alcun 
parti to di qualsia.*; colorazio
ne esso sia. Il nostro oggetto 
è sempre l'uomo in difficoltà. 
In stato di bisogno, l'uomo di 
qualsiasi nazione, razza, reli
gione. opinione, senza discri
minazione alcuna r. 

Delusione 
e amarezza 
in Vaticano 

CITTA' DEL VATICANO — 
I-a delusione e l'amarezza 
profonde con cui in Vatica
no e stato accolto ieri l'ul
timo comunicato delle BR. 
mentre era ancora assai vi
va in Italia e nel mondo 1' 
eco dell'appello del Papa. 
sono s ta te cosi sintetizzate da 
L'Osservatore romano nel ti
tolo che precede la cronaca 
dei fatti : « Nuove minacce 
dei terroristi turbano le at 
tese comuni *. 

I/OsseTiatore. come la Ra
dio vaticana, ha evitato di 
fare per ora particolari com
menti con il chiaro intento. 
come ci è s ta to fatto osser
vare. di lasciare al governo 
italiano, alle forze politiche 
la piena libertà e responsa
bilità di pronunciarsi sulle 
assurde e inaccettabili richie
ste dei brigatisti. In queste 
ultime settimane, il giornale 
vaticano non aveva mancato 
di far rilevare che da par te 
dello Sta to non è possibile 
cedere al ricatto e perciò ave
va ripetutamente sottolinea
to l 'importanza della ritrova
ta solidarietà nazionale da 
par te delle forze politiche de
mocratiche dell'arco costitu
zionale in un momento tan
to grave per il paese. 

i 

Appello del 
presidente 
deirONU 

ROMA — Un « appello alle 
Brigate rosse » è s ta to lan
ciato dal presidente di turno 
con consìglio di sicurezza del-
l'ONU. David Young. In es
so si chiede ai terroristi di 
« restituire Aldo Moro vivo e 
di far questo come una visibi
le prova di considerazione per 
il genere umano ». L'appsllo 
è stato formulato da Young 
poche ore prima che le «Br» 
rendessero noto l'agghiaccian
te messaggio n. 8 con cui si 
è chiesto io scambio di Moro 
con 13 brigatisti. Par lando 
al microfono del GR 1 Young 
ha detto che se i brigatisti 
rilasceranno Moro, si potrà 
« continuare ad analizzare le 
rispettive società, a realizza
re in esse il confronto t ra 
diverse ideologie, a continua
re la ricerca di solidarietà. 
che rende possibile l'evoluzio
ne dell 'umanità ». Se Aldo 
Moro viceversa non sarà ri
lasciato. ha concluso il pre
dente • Young. questo « dia
logo e questa ricerca si Inter
romperanno ». 

Un messaggio di solidarie
tà « agli amici italiani » e di 
« speranza » per la sorte di 
Aldo Moro è s ta to inviato 
dall'Unione Democratica Eu
ropea. 

ne-Province-Comuni > ha in
detto « a difesa delle nostre 
libere istituzioni » e « contro 
il terrorismo eversivo che ci 
minaccia ». Nello stesso spiri
to. a Roma si riuniranno in 
seduta straordinaria i Consi
gli comunale, provinciale e 
regionale. Sempre nella capi
tale. il compagno Giorgio A-
mendola prenderà la parola 
in una assemblea unitaria al
l'istituto tecnico Verrazzano. 
mentre il compagno Luca 
Pavolini parlerà a Villa Gor
diani. 

In Umbria grande mobili
tazione popolare, con manife
stazioni in tutte le città, a 
partire da Terni e da Peru
gia, indette dai sindacati, dai 
partiti democratici, dalle as
semblee elettive. 

Centinaia di manifestazioni 
si svolgono a Milano e in 
tutta la Lombardia, dopo 
quelle che hanno avuto luogo 
nei giorni scorsi. A Trieste la 
manifestazione centrale sarà 
tenuta alla risiera di San 
Sabba. A Bologna oggi le 
masse popolari si raccolgono 
a piazza Maggiore, dove par
leranno il sindaco Zangheri e 
il ministro della Difesa Ruf-
fini. 

Anche nel Mezzogiorno, la 
vigilanza democratica e la 
ferma presa di posizione dei 
lavoratori e dei cittadini si 
esprimeranno nelle piazze. Il 
Comune di Napoli e l'ammi
nistrazione provinciale, d'in 
tesa con la Federazione sin
dacale unitaria, le organizza 
zioni combattentistiche e 
d 'arma, hanno promosso per 
stamattina alle 10 una mani
festazione in piazza Matteotti. 
Interverranno tra gli altri il 
presidente dell'Assemblea re
gionale Mario Gomez, il sin
daco Maurizio Valenzi. il 
presidente del!;» Provincia 
Giuseppe Iacono e il presi
dente della Giunta regionale 
Gaspare Russo. 

A Palermo. la manifesta
zione si terrà nella sala del 
Consiglio comunale, con la 
partccipazii/W delle massime 
autorità cittadine, delle asso 
dazioni partigiane e combat
tentistiche e delle organizza
zioni sindacali. Analoghe ma
nifestazioni si svolgeranno in 
tutta l'isola. A Bari si terrà 
una manifestazione unitaria. 
nel corso della quale parle
ranno il sindaco Lamaddale-
na. un rappresentante dei 
movimenti giovanili, un par
tigiano jugoslavo e la com
pagna Gisella Floreanini. 

A Campobasso il Consiglio 
comunale sì terrà all 'aperto. 
con un dibattitc di massa. In 
provincia, incontri con i la
voratori e con gli studenti. 
come in provincia di Iscrnia. 
Anche a Potenza e in tutta la 
regione, il 25 aprile è occa
sione di grande mobilitazione 
popolare. 

In tutta la Sardegna so
no previste iniziative indette 
dal Comitato permanente per 
la difesa dell'ordine democra
tico: t ra le più significative. 
l'incontro dei giovani disoc
cupati e dei lavoratori a 
Sanluri Stato, vicino Cagliari. 

Fra due ali di folla 

Nelle strade 
di Firenze 
i gonfaloni 
della Toscana 
Così è stato ricordato ieri 
l'anniversario della Liberazione in 
piazza della Signoria - I comuni a 
difesa delle istituzioni e contro il 
terrorismo - Messaggio di Bonifacio F I R E N Z E — L'assemblea degli eletti del popalo della Toscana nel salone dei Cinquecento 

Dalla nostra redazione 

FIHMNZM - La lunga teoria 
dei gonfaloni di tutti i co
muni toscani, delle province 
e della Regione è partita da 
palazzo Vecchio a mezzogior
no in punto: fuori in Piazza 
Signoria la gente attendeva il 
corteo, annunciato dalle chia
rine di Firenze che hanno 
sollevato, con i loro squilli. 
un fitto volo di piccioni. 

Per le vie della città im
bandierate sono sfilati a cen
tinaia gli antichi simboli del
le libertà comunali, delle 
moderne autonomie, centro 
focale della risposta demo
cratica che il paese sta dan
do al terrorismo. La manife
stazione di ieri indetta dal 
Comitato di coordinamento 
toscano sui problemi dell'e
versione ha costituito il cul
mine di mesi e mesi di mobi
litazione nelle fabbriche, nel
le scuole, nei luoghi di lavoro 
di tutta la Regione. Ogni ini
ziativa. ogni momento di in
contro ha rafforzato il lega

me tra la gente e le istitu
zioni. ha avvicinalo le as 
semblce elettive alla po|K)la-
zione. nell'obiettivo di scon
figgere il disegno di chi vuo-
1;> lo stato democratico piega
to sotto i colpi della violen
za. La Toscana ha pesato cosi 
all'interno del movimento 
generale che il paese ha sa
puto esprimere e ha testimo
niato nella sua interezza la 
volontà di premere perché 
l'obiettivo della difesa delle 
istituzioni sia accompagnato 
da quello del rinnovamento, 
dello sviluppo, della soluzio
ne in positivo della crisi at
traverso le linee del pro
gramma che la maggioranza 
di governo ha indicato. 

Sindaci, assessori, consi
glieri comunali e provinciali 
di tutta la Regione hanno 
risposto con la loro parteci
pazione massiccia all'appello. 
Raccolti nel salone dei Cin
quecento hanno ascoltato il 
messaggio inviato dal mini
stro della Giustizia Bonifa
cio, rimasto a Roma data la 

gravità del iix.-mcnto. che 
non ha voluto rinunciare a 
ribadire, anche in questa oc
casione. la volontà del gover
no di continuale sulla strada 
della fermezza contro ogni 
ricatto teso a screditare le 
istituzioni democratiche. 

e Dalla Toscana che con 
coraggio e con sacrifici con
tribuì a gettate le fondamen
ta di una società libera e 
L'insta venga oggi attraverso 
questa grande assemblea, il 
segnale di una nuova resi
stenza che consolidi - le con
quiste della nostra democra
zia *. Un grande applauso ha 
salutato queste ultime parole 
del messaggio del ministro, 
lette in apertura della mani
festazione dal sindaco Gab
buggiani. Nei discorsi di 
quest'ultimo, in quello del 
presidente del Consiglio re
gionale Loretta Montemaggi. 
del presidente dell'ammini
strazione provinciale Franco 
Ravà è riecheggiata questa 
tematica, si è rivelata l'or
gogliosa e giusta convinzione 

che è proprio qui . tra la gen
te. tra i rappresentanti elett i 
nelle città piccole e grandi 
che il disegno eversivo è de
stinato a fa l l i re . 

La presenza lei rappresen
tanti delle forze politiche 
democratiche, di autorità ci
vili e militari (ha partecipato 
tra gli altri il comandante 
della regione militare to
sco-emiliana. generale Harba-
setti Di Pruni ha dimostrato 
quanto ampio sia lo schiera
mento deciso ad opporsi alla 
spirale di violenza che in 
questi giorni travaglia il pae
se. Altri applausi hanno sot
tolineato i riferimenti all'on. 
Moro, ancora in mano ai ra
pitori. al travaglio che scuote 
la Democrazia cristiana, che 
vede in pericolo la vita stes
sa di uno dei suoi più pre
stigiosi leaders. t Di fronte 
a quello che è il dramma di 
iH/mini. di partiti, della stes
sa organizzazione statale — 
continua il messaggio del 
ministro — il cittadino si in

terroga, e interroga i pubblici 
poteri e le pubbliche organi/. 
/azioni per t rovare una r i 
sposta alle sue angosce e per 
dare una soluzione ai sturi 
problemi, che sono i proble 
mi del pae>e ••>. 

La manifestazione di ieri du
lia significato per la ixipola 
zinne t o f a n a la generale 
mobilitazione della sua forza 
democratica, ha riconfermato 
COIIH; le istituzioni costitui
scano nella coscienza di tutti 
il punto di riferimento in cui 
ritrovarsi per una battaglia 
che ognuno sente propria. 
Per questo tanta gente, una 
folla di giovani e di lavorato
ri che in Piazza Signoria 
hanno atteso i loro rappre
sentanti, ha seguito il corteo 
fino al monumento ai caduti 
di Piazza dell'Unità per de
porre ai suoi piedi una coro
na d'alloro: testimonianza 
sentita di una continuità civi
le e democratica. 

Susanna Crossati 

ZAZeMOSKVlCH 
non lamo pa&re a teil prezzo della crisi 

'arr-i-are; 

NUOVA /Al 9'35 A 
5 posti oroc/!-.»g'it: 

L.2J6OO00 
chiavi in mane .. 
'VA. cornoif-sa ., 

•Garanzia di 12 mesi 
senza fimite di chilometraggio. 
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DOMODOSSOLA - Oel Vecchio A Napolitano S.d.f. - V a r-.v"^H 
VìGUA1*} aELLESE (Verce" j - C e n a Franco - V:a M ;&ro, 2 ; : 

bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 30.79 

«vroExroar 
O S S O - M O S C A 

LOMBARDIA 
M I A N O - Bepi Koelliker Automobili - V a Ty*1?.ra. 1 
V !e Certosa. 146 - P.zzs Fé--va. 4 - V a M r>: o. 25 
Assocar s.r.l. - V i e Padova. £5 
MONZA iM.'anc) -V i lcar S.a.s. -'J'eVt-f.h. 83 
PAVIA - F.lli Camia - V a B<?--.=.-1 .-o m Fe-f* J'-Va 
BERGAMO - Proso Sport S.a.s. - V a TO' .T^VD Ta5>-) ?•-> 
BRESCIA - Autoest Brescia Import - V = \'o'-'^—.\ : 3 11 
DAPFO BOARO I B ' Ì - ^ T I -Chini Liborio - '.' •_- 7^s>?. s.O 
VARESE -Autosalone Internazionale S.a.s. - V. e . A ^ g j a r . 2 : , 

VENETO 
PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. - 2c-=. H-JjsKa'e, 
Porrla Sfaóa 41 - V a J - w i ..-• :- - < - R <.£-••! 7 : : L v o ' 5 a 
MESTRE (Veieza> - Autovega S.p.A. - V a Fc-rr-s f.'i-g-.era. 37. a : 
VrCENZA - Sipauto S.a.s. - V a /e 'G-u, SO 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UDINE - Autoexport - V.?. V'-V./ io. 0 ! 
PORDENONE -Autovega S.p.A. - V i i Treviso, \ 

L I G U R I A 

GENOVA - Bepi Koelliker Automobil i -C.so Europa. 520 'e 
A M i a u t o - Via Boriando. K 4 - Ì 2 2 

F- •-. : V . A - Nord Est Auto S.r.l. -V ia F a c c i a , 8 4 
CLSE^A (ro*) - Automondo Cesena S.itc -Va FJ« Barala, 2022-24 

MARCHE 
C .\rA\OVA \'':-r.r.~ <M3:r-'Vi} -Grandicelli Luigi -YlaC'rv'Ianova, 5 
L'RB.'.'O - Matteucci Giovanni - V:a Bsrgo Mercatà.3 

TOSCANA 
PF.ATO rF;:£r.ze) - A u t o m e r c a t o - V i a Fab-'o F^zT. 132 

UMBRIA 
PE-,-3 A - Biselli Giulio -\:ÌZ-Ì"-J.Z

 :. -Z'.'l S.P.e!>o. £-1 

LAZIO 
; ; 3 V : V ' , 7 

EMILIA ROMAGNA 
PIACENZA - Ago«tì A Lunar* S.n.c. -Via Manfredi, 49 
BOLOGNA - Avto«rada S.r.l. - Via De"a Grada, 8 
FERRARA -Anto Po S4i.«. - Va Pavone, 37 
PARMA - Co. Mac - Via Renwg, 17 

:.—• «i . Cagliaro Maria - V - ?' 
Marbros S.r.l . - . -. F. "J-- - -. '-i 
7 . 0 ' -R v - •'.• -Magr in i Vittorio - V . ' O T : T . - - : , 22 
V . T i - 5 j - Magrini Vittorio -V.-". ' - - ' - 2 , -?2 

CAMPANIA 
r . -^X" -Guarrini Pietro -V i V. •.:-. C Ì V . . - » - : ^ . Z'.'A'Z 
C-'-ì: ~~~. - Guadagno Giovanni - . ; ' . :. *.'••• ~ Arp •*. ' ~i ••' 
F ; " V T , : : '.'A:.- ; : C -. .-•-:»• - Guadagno Giovanni -'» -. L'p?:.ì" D. 5 
PASTE?-A ;Sw. - .c ; - Francesco Salzano - . . a C . Va—a c\ 

PUGLIA 
BA"-' -Sov ie t Car. S.n.c. -V.a G"J"O P O ! • " ' • , IVn 
B-V\l>$. - T o n d o Giovanni - V a ?:i. ->; 3 •• i. V : ÌD , fj j-.-'s 
7A=A\7Q - Svernar S.p-A. - V a Sa .ne .-a. 45 47 

LUCANIA 
POTENZA -Rocioppi Li benna -Vwt Ans'ila Vecchia. 27-20 

SICILIA 
PALERMO - Maggio Attilio -VJe Lazb. 137 
TRAPANI -Culcaai Giacomo -Via Marconi. 234-233 

http://plemonte.se

